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Cittadinanza e\è pensiero critico

Nella società contemporanea, la sostanziale indifferenza nei confronti del lavoro, che però nella sua frammentazione e flessibilità diventa sempre più pervasivo,  non consente il radicamento  di alcun  senso di appartenenza a strutture collettive (professioni, classi sociali, sindacati, Stato e, persino, identità di genere). Il lavoro è stato ciò che ha consentito di avviare processi di identità e di riconoscimento, che permettevano, specularmente, l’accesso allo spazio pubblico. Ciò è avvenuto sino all’inizio del ‘900 e la lettura di Max Weber ne è testimonianza; ma già alla fine degli anni ’50 il lavoro rivelava una serie di contraddizioni e una società di consumatori, descritta magistralmente da Hannah Arendt,  si sostituiva alla società dove il lavoro costruiva identità. 

Il nostro clima di sostanziale indifferenza verso l’identità che deriva dal lavoro, ha identificato la libertà come “libertà  di consumare il mondo intero” (Vita activa, ed. it., p. 93) e si ripercuote sulla politica, dove si consuma il potere e si aprono sempre di più dei vuoti di legittimazione e di consenso sociale.

Ecco uno dei motivi per i quali oggi si cercano le condizioni per nuove legittimazioni e consensi e si cercano i contesti in grado di esprimere delle progettualità orientate con consapevolezza politica verso il cambiamento.

La questione della cittadinanza sembra aprire le porte a queste aspettative; tanto più che richiamandosi esplicitamente alla sua matrice che è la democrazia, della quale essa costituisce il banco di prova, la cittadinanza  sembra recare con sé promesse di libertà, di uguaglianza e persino di felicità (v. E. Balibar).

Ancora più ampie sono le attese politiche rispetto alla cittadinanza femminile: dalle donne ci si aspetta anche la realizzazione e la rappresentazione della parità realizzata. Le politiche di pari opportunità sono state pensate, infatti, con questo fine, salvo a nascondere un meccanismo perverso, che includendo assimila e cancella ogni differenza e quindi ogni possibilità di riconoscimento e di costruzione di una soggettività capace di orientare al cambiamento.

D’altra parte, la questione della cittadinanza femminile è ancora da realizzare, perché le donne non sembrano ancora essere soggetti politici a pieno titolo, nemmeno nei tempi più recenti che hanno visto formalmente riconosciuta la loro cittadinanza, ma non pienamente espressa. Anzi, la cittadinanza femminile appare sempre di più non come una istanza che col tempo troverà il suo compimento, ma come una contraddizione in termini e una problematica questione politica: basti pensare alla ancora bassissima percentuale di rappresentanza femminile persino nei paesi considerati tra i più democratici dell’occidente.

Inoltre,  ancora integralismi religiosi condannano le donne a una vita politica e civile subalterna e tradizioni arcaiche infieriscono sui loro corpi.

Tuttavia le donne attraverso le loro parole testimoniano una consapevolezza politica partecipe e cosciente anche in contesti in cui sono maggiormente asservite. Questa consapevolezza politica può essere assunta come paradigma per una concezione nuova della cittadinanza, a patto che la differenza sessuale riesca ad assumersi come significante.

L’in-differenza della politica, incapace di riconoscere altre modalità, al di là dell’inclusione politica delle donne, non è senza colpe. Il mancato riconoscimento della differenza sessuale in politica serve a evitare accuratamente possibili cambiamenti nelle modalità di erogazione e gestione del potere in tutte le sue varie forme.

Al contrario, se la nozione e la pratica della cittadinanza sono in grado non di richiamarsi alla loro origine razionalistica e universalistica, che definì l’ideologia borghese, ma a un pensiero critico, come quello della differenza, anche la democrazia potrà assumere connotati concreti e non formali. 

